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WASHINGTON PREPARA IL FALLIMENTO DEI COLLOQUI? 

Nuovo incontro a Mosca 
tra Molotov e i tre ambasciatori 

La stampa inglese stigmatizza l'atteggiamento ostile degli S. U. sulle trattative 
Clay non prevede "alcun cambiamento,, nella politica degli S.U. in Germania 

* » • : operai 
a r s i v i v i 
ila Franco 

Bevi l i ordina al s u o ambasc ia ­
tore un* Inchiesta 

MOSCA, Ifi. — I rappresentanti 
delle potenze accidentali hanno la­
sciato oggi alle 17,15 (ora locale) la 
sede dell'ambasciata britannica per 
recarsi a conferire con Molotov al 
Cremlino. 

Il colloquio odierno dei rappre­
sentanti occidentali con Molotov è 
durato tre ore, dopo di che, come 
di consueto i tre rappresentanti si 
sono riuniti per preparare la t e la -
rione da inviare ai rispettivi go­
verni. 

A Washington un portavoce del 
dipartimento di Stato ha dichiarato 
che il Dipartimento stesso .. ignora 
quando le conversazioni di Alosca 
avranno fine ... 

Negli ambienti autorizzati pari-
pini, invece, a quanto informa la 
A F.P., si ha Timpre.-sione che la 

riunione odierna debba essere la 
penultima della serie e prendono 
sempre più consistenza le voci se­
condo cui l'attuale fase dei lavori 
terminerebbe con un colloquio dei 
tre con Stalin. 

Le reazioni^ Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 16. — L'ondata di pes­

simismo sull'andamento delle con­
versazioni a Mosca è andata sem­
pre più aumentando in questi ulti­
mi giorni. Sebbene ancora non si 
sapida nulla defili incontri odierni 
si fa già circolare la voce che essi 
vertino sul tentativo di compro­
messo da parte degli inviati occi­
dentali. 

E in questa voce non è diffìcile 

riconoscere la lunga mano della 
propaganda americana che non ha 
tralasciato alcuna occasione • per 
diftondere sfiducia negli incontri di 
Mosca. 

Basta leggere i giornali quoti­
diani di questa settimana per ren­
derei conto immediatamente della 
malafede con cui gli Stati Uniti 
hanno fatto dire ai loro rappresen­
tanti ufficiali di essere disposti a 
trattare con l'Unione Sovietica del 
problema della Germania. 

Ma il doppio gioco statunitense 
si rivela adesso in tutta la sua por­
tata. Il Nero York Herald T r ibune 
scrive oggi che « uè il tempo né le 
condizioni sono ancora abbastanza 
propizie per un accordo generale 
in Europa » e preannuncia il falli­
mento delle conversazioni di Mo­
sca. La stessa linea tiene la stampa 
britannica più fedele alla politica 
americana. 

Tuttavia non tutti in Inghilterra 
.sembrano dello stesso parere. Si .sta 
delincando sempre più, anzi, in 
questi ultimi tempi, il contrasto 
di larghi strati dell'opinione pub­
blica con gli aspetti più aggressivi 
della politica americana in Europa. 

/ / referendum 
del Daily Express 

In un referendum del Daily 
discussioni tra i rappresentanti [loro atteggiumcnto ed essi opali Express sul le responsabi l i tà del l 'a t -
orcidoifnli e Molofou e possibile1 stanno lavorando per stabilire lo\ ««ale tensione europea, una note 
cuoi cominciare a capire qtinleo-; Stato della Germania occidentale] v " l e p a r t e degli in te r roga t i 
sa dell'atteggiamento americano. l>che due settimane prima essi non * 
comment i c le critiche della stavi-. volevano ». 
pa repubblicana e la posizione ns-\ 
sunta dalla stampa governativa 
hanno uia via messo in luca il ca-

Il doppio gioco degli S. U. 
nelle trattative con l'URSS 

WASHINGTON'. 16. — Che i i i - |n is lr i presidenti delta Germania 
t fur loni / lamio gli Stati Uniti nel-, fu respinta. I governatori militari, 
la condotta delle trattative coi i jse iun dubbio con il pieno nppon-
Alosca per la soluzione, della QUC- gt0 del Foreign Office e del Diprir-
sfioiic tedesca? ! timento di Stato, fecero pressioni 

Al punto in cui sono giunte le < sui tedeschi perchè rivedessero il 

ratiere contradittorio della politica 
perseguita dal Dipartimento di 
Stato nella fase attuale delle trat­
tative di Afosca. ~- - •-

Nel suo editoriale di ieri, l'uffi­
cioso N e w York Times scriuc ad 
esempio che le nazioni occidentali 
d f r o n o prendere ad esentalo la 
Corca per la composizione del pro­
blema tedesco. Come è noto nei 
giorni scorsi, sotto la « protezio­
ne » del noverilo americano si è 
costituito un governo fantoccio 
della Corea meridionale sevaruto 
dalla Corea settentrionale che è 
sotto II controllo dclPammiiu'sfrn-
zione sovietica. Questo governo 
fantoccio e stato solo r iconosciuto 
dagli Stati Uniti. 

Le dichiarazioni 
del generale Clay 

FRANCOFORTE, 1G 

ha ri­
posto di considerare gli Stati Uniti 

I come i massimi responsabili delle 
I discordie europee e non pochi han-
j no associato il governo britannico a 
i queste responsabilità. 

Lo stesso T imts dedica questa 
j mattina un lungo editoriale alla 
i politica estera inglese, nel quale 

Il governa- \ definisce- la linea che la Gran Bre-

giungerc l'accordo con ogni mez­
zo » — conclude il Times — e ag­
giunge come ammonimento le pa­
role di Giorgio Washington: •• Se 
continuiamo a offrire ciò che noi 
stessi disapproviamo, come potre­
mo poi difendere il nostro ope-
tato? >.. 

L'articolo del 7'iincs non ha bi­
sogno di commenti. Esso accusa 
esplicitamente i negoziatori britan­
nici per essersi fatti trascinare 
troppo spesso dagli americani su 
posizioni difficilmente sostenibili 
rome nel caso di Berlino. 

Ma queste considerazioni non 
sembrano raggiungere l'orecchio 
di Bevin che appare deciso a se­
guire fino «gli estremi le con­
seguenze della politica di Wa­
shington. 

CARLO DE CUOIS 

LONDRA, 16. — Il corrispnnden-
i* del giornale domenicale Obxcr-

ver da Madrid scrive che i! Gover­
no britannico avrebbe chiesto al 
suo ambasciatore nella capitale 
spagnolo di fargli pervenire una 
relazione sulle atrocità comme.-se 
nell'aprile scorso nelle Asturie dal­
la polizia .spagnola. Il Partito socia­
lista spagnolo oro accusa la polizia 
di aver bruciati vivi 22 operai che 
einno membri del Partito sociali­
sta del villaggio di Lanjjro. nflle 
Asturie Miueriori. 

Il giornale antifranchista L'nrfca-
di lìojn dà notizia intanto di vit­
toriosi scontri sostenuti dalle for­
ze partigiane presso Temei , pres­
so Llanera de Abajo, nelle Astu­
rie, nella zona di Nugardo (Coru­
na) dove le Guardie Civili han­
no subito perdite in uomini e 
mezzi 

Dopo l'appello lanciato dal Rag­
gruppamento Parmigiano del Le­
vante, prosegue la mobilitazione 
r.el paese e sempre nuove adesio­
ni alla lotta autifranchiata perven­
gono da ogni parte. 

RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C. J. 

Vigilanza contro i nemici del Partito 
e le provocazioni del governo e della reazione 

Ecco il testo tifila risoluzione) 
~ Per la vigilanza contro i nemi­
ci del Partito e le provocazioni dei 
Governo e della reazione. . adot­
tata dalla Direzione del Partito 
Comunista Italiano il 0 agosto 1948: 

/ / i»7e attentata contro il campa-
'fino Togliatti rivelando in tutta la 
loro gravila i pericoli che minatela' 
no la pace, la libertà e l'indipen­
denza del rimiro Paese. ha segnalato 
altresì a quali mezzi intendono ri­
correre le foize renzionaiie italiane 
per spingere il paese terso il fasci­
smo e verso nuove criminali avven­
ture di guerra. 

L'obbrobrioso attentato, (nullrc. 
ha mesto in Ime l'insufficiente M'CI 
lonza da parte della Direzione del 
Partito • da parte di tutto il l'ur­
lilo sulla vita dei migliori combat-
lenti per la causa della libertà e in 
primo luogo villa vita del compa­
gno Togliatti. 

Il rammarico manifestato dal 
compagno Stalin a nome del ('.. C. 
del l'urtilo Comunista (bolscevica) 
per il fatto che gli amici ilei coni 

poetiti Togliatti non siano i insetti] 
a difendalo dui vile attuerò a Ita-' 
dimenio, dei e suonare m'ite graie 
e autorex ole mollilo pei lutti noi a t 

date muggitile attenzione alla dite-
MI del noslio Cupo e dei diligenti 
del l'urtilo e alla viglimi za conti o 
le mene della reazione. 

Il p r o b l e m a d e l l a v i g i l a n z a 

s u l l a v i t a d i T o g l i a t t i 

l.e misure pre\e piecedenlementeì 
per garantire la vita del compagna 
Togliatti ciano del tulio munificenti' 
e inadeguate alla gravità della ii-' 
Inazione creatasi in Italia in segui­
lo alta campatila di odio, di t ioletl-
ze e di provocazioni contro i conni-' 
nisti scatenata nel .paese, .sotto /iij 
alida dell'on. De Ca speri, dal Ca­
verna Democristiano, dall' Iridili* 
Callutica, dai t'oinilnti Civici, dai] 
lascisi!, dalla .stampa reazionaiia e\ 
itagli ai-tri agenti al servìzio licito 
impet ialisma americano. I 

• / / problema della vigilanza non\ 
rra stalo affrontalo come si convic-\ 

LA GESTIONE DEL COLLOCAMENTO SPE1TA ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI ! 

Le Camere del Lavoro emiliane 
chiamano alla lotta contro il "Fontani n. 2„ 

Per risolvere la disoccupazione Corbino propone deportazioni in massa 
nell'Africa Centrale - Giovannini annuncia un rialzo generale dei prezzi 

Le Camere del Lavoro dell'Emi­
lia si sono pronunciate contro il 
• piano Fanfani n. 2 •• attualmente 
all'esame della competente com­
missione senatoriale. Come e noto 
il •• piano » prevede la gestione 
governativa del collocamento della 

1 - 1 . . ^ _ . ! . . ! . . * » * ». ^ . " i 

listici americani, dovrebbe dunque> Prezzi si riunirà in settimana per 
risolvere il problema dei nostri approvare l'aumento del 50 ptr 
disoccupati. 'cento delle tariffe telefoniche. 

Lo stesso giorno il ministro 

U n e d i t o r i a l e 
d e « L e M o n d e » 

« Come per la Germania, scr ive 
i l N e w York Times, un nuovo go­
verno si è costituito e per q u a n t o 
non riconosciuto dai russi, si è 
proclamato non governo della Co­
rca meridionale, ma governo na­
zionale e sovrano. ìVon vi è quindi 
mor i rò che in Germania non si se­
gua ìo stesso procedimento anche 
se dot-esse essere necessario ind i re 
etcr ioni sot to la protezione delle 
Nazioni Unite ». 

Afa ciò che forse più di opni altro 
commento concorre a i l l uminare 
sulle reali infenrioni del Diparti-
jnfnfo di Stato a proposito dei col­
loqui di Mosca, e la campagna sca­
tenata dalla stampa e dagli organi 
ronorcssnali sul cayo Koscnkinn e 
5amarinc. Sinfomafico in proposito 
il commento del parigino Le Monde : 
« La campagna anticomiim'jta at­
tuale. per i suoi recessi non può 
che danneggiare la d ip lomar la di 
Washington. Gli sforzi fatti per 
avvicinare I pwnfi di rista sulla 
Germania e preparare una n u o r a 
con/crcr t ra a quattro con VU.R.S.S. 
r i schiano d i fallire a causa di in­
cidenti minimi quale quello che è 
accaduto a New York attorno al­
l'ambiguo affare Koscnkina e Sa-
marine ». 

Questo spingere a fondo la cam­
pagna anticomunista, fino ad ele­
vare l'affare Koscnkina a inciden­
te diplomatico proprio nel momento} 
più difficile dclte conversazioni d i j 
Mosca, è certamente indizio per j 
lo mt-nn di cattiva volontà da 
parte del governo degli Stati Uniti 
di arrivare ad una soluzione del 
problema della Germania. 

V da rilevare però d'altro canto 
che questo stesso inc idente è Ir. 
p r o r a migliore della debolezza 
della diplomazia americana, la 
quale non avendo ragioni forti. 
politiche per rifiutare l'accordo 
sul problema tedesco ricorre allo 
strattagemma abusato dell'isterismo 
amicomunista per • p r c p u r a r e -
l'opinione pubblica alla ritirata dai 
colloqui di 5fosca. 

Un commento di Lippmann 

In sostanza ciò che sembra In 
gnesro momento caratterizzare l'at­
teggiamento americano, è p iù la 
ricerca di condizioni che possano 
giustificare d i fronte a l l 'opinione 
pubblica una rottura dello tratta­
tine con TL'nione Sovietica, che 
una volontà invece di raggiungere 
un accordo rinunciando esplicita­
mente alla pericolosa e fallimen­
tare politica del generale Clav in 
Germania. 

tn proposito è da rilevare un ar­
ticolo di Walter Llpptnan comparso 
sul N e w York Herald Tribune. « 
quale ricorda come il governo ab­
bia perduto l'occasione di ritornare 
dignitosamente stilla stia politica 
di din'sion<* della Germania, allor­
ché gli undici Ministri p res ident i 
tedeschi si dichiararono il 19 '"-
plio contrari alla ereazione della 
Germania occidentale. « Ma l'oppor-
funftd diplomatica offerta dai Au­

tore militare in Germania «en. Lu-, tagna dovrebbe seguire in Europa. 
CLUrS •C,-y^ÌLd!CVIS ,«a«<J °SfI. - | F r f " " ' - n termini abbastanza espliciti: 
coforte: «Non mi consta che sia Ini- , , . «,.,,„,.•.. ..- „ „ i , „ „ „ . L L . i„ 
mlnente alcun cambiamento nella pò- " " Putativo di salrap lordare la 
litica degli Stati Uniti, della Francia | pace mediante la collaborazione 
e della Gran Bretagna nei confronti a » i l'Unione Sorictica — scrive il 
della Germania occidentale ne che .-,1 ' Ti ni e* — det'e continuare ». 
stia per abbandonare i! I-voro pre- | Parlando poi della situazione 
paratorio per la creazione di un «o- , herhnese l'ufficioso quotidiano 
verno provvisorio qui a Fr.lncoforto. continua: •• la lezione della politica 
Dopo aver detto di ignorare quali occidentale a Berlino non è difti-
decisloni possano essere adottate a,ciìi. a i m parars i . Essa è che biso-
Mosca In questi giorni, il gen. Clay : g n a f a r e t u t t o ;j possibile per la-
ha smentito la notizia secondo la qua- v n r a r e , n Germania d'accordo con 
ì r f i ^ b b i r o ^ n a ^ t t l d ^ e t j , * r u s s i ; e aggiunge che nessun 
tersi in caso di cambiamenti nella Paese più della Gran Bretagna ha 
politica americana verso la Germania • tutto da guadagnare in una politica 
occidentale Ecli ha precisato di ave- [ il cui scopo deve essere la ricerca 
r*e chiesto alcuni mesi or sono di di un accordo in Germania me-
SÌs__1'L*£-Cn

J
,-'*.d.?iLa _cJ^!?jUn_--?"s': diante negoziati internazionali. Co 

dcrazione del lungo servizio prestato '. . ** ~ „ , i , , , _ Q r,r.m„ ridilo 
nc'rcse.cito ma di avere poi ceduto " ° r o «Lnc . P-ir*3»". « n o . m ? della 
a: e insistenze de: coverno rimancn-. Gran Bretagna nei Consigli euro-

Giovannlni. vice presidente del 
C'IR, sulle colonne del Risorpimfit­
to Liberale, riaffermando apcrtn-

mano • d'opera, • - l a - istituzione -iH*mente che è intenzione del ( ì o \ e r -
no di procedere allo sblocco dei 
licenziamenti e di elevare i prezzi 
di tutti i servizi pubblici, confrs- BELGHADO. 
ss.va che bisognerà procedere ad za danubiana ha respinto ogs i . con -"atto rilevare come l'art, s del pro­
aumentare i prezzi anche in alcuni ? e t t e v o t , COntro tre, una proposta 
settori privati. . . . . . delle potenze occidentali di cren-

E- evidente del resto che !a star. 
di Ferragosto ha segnato solo un:( 

battuta d'arrerto nella serie dei ™ , a validità della Convenzione 
provvedimenti antiDODolari. d*' <•«• 1-KI. le nch ic - t e dell'Italia, 
Governo. della Grecia e del Belgio. 

Il Comitato Interminicterialp 3cii i\ memorandum inviato da: r-o-

a'. e insistenze del governo rimancn 
do a! suo posto. i poi debbono essere pronti a rag-

Agenti di Pubblica Sicurezza 
solidali con le vittime di Sceiba 

U n a signif icativa offerta di l ire 600 In favore d e l l e v i t t ime 
de l l e v i o l e n z e di Sce iba è pervenuta al nostro g iorna le da 
parte di u n g r u p p o di agent i d i P. S. d i s tanza a Catania-
Nel la let tera a l l ega la a l l 'assegno gli agent i s c r i v o n o : « S o l i ­
dal i con la lotta che i lavoratori c o n d u c o n o in di fesa del 
pane e de l la l ibertà degli i taliani ti i n v i a m o l a s o m m a di 
l ire 600, a t i tolo di sottoscriz ione in f a v o r e de l l e famigl ie 
co lpi te dal le v io lenze del Ministro di Pol iz ia , durante il gran­
de s p o n t a n e o sc iopero genera le sv i luppatos i in occas ione del 
v i le a t tentato contro Pa lmiro Togl iat t i . 

« T i p r e g h i a m o di far sapere q u e s t o a l lavorator i e ti 
i n v i a m o i nostri fraterni s a l u t i » . 

• campi di lavoro » obbligatorio e 
l'assegnazione dei sussidi di disoc­
cupazione ad arbitrio del Ministro 
del Lavoro. Dopo un'ampia discus­
sione, il convegno dei segretari 
delle Camere del Lavoro dell'Emi­
lia ha perciò invitato la C.G.I.L 
a battersi, mobilitando le masse 
lavoratrici perchè il disegno di 
legge Fanfani non privi i lavora­
tori dei loro diritti inalienabili. 

Contro il •• piano Fanfani n. 2 » 
si sono pronunciati anche i conta­
dini nelle numerose assemblee tc-
nutp in auesti giorni in Puclia in 
preparazione del Consiglio gene­
rale delle Leghe che inizia oggi. 
A Spinazzola e in altri numerosi t 
centri i contadini hanno avanzat i 
energicamente la richiesta che il 
collocamento sia gestito dalle or­
ganizzazioni sindacali, impegnan­
dosi a lottare per il mantenimento 
di questo diritto fondamentale. 

Del resto, il •• piano Fanfani 
n 2 • non è che un altro dei ten­
tativi disperati del Governo di 
uscire dalle contraddizioni in cui 
si dibatte la politica economica di 
De Gasperi, che precipita semorr 
più verso soluzioni estreme. 

Sintomatico è l'articolo che 
l'on. Corbino ha pubblicato dome- Alcune indiscrezioni sul contenu- , vietica TASS. 
tsica sul Tempo. Il deputato libe- t0 di una lettera che Ivan Matteo! - Q u e s t a manovra — 

, « . _«,_ n Lombardo^ Silone e altri capi -" 

, verno itahauo è redatto *,n tal Sfu­
so e sostiene che le deciMoni adot-

| tate nel dicembre l!Ht> dal C.'onat-
igl io del quattro MiniMr: desìi E-
ò len , riguardo alla convenzione, la 

, composizione ed ì fini della lonfo-
; renza danubiana non denono tut-
ft;ivia privar» l'Italia del Mioi vec-

• ii hi diritti. 
Ifi. —' La Conferen- I 1'- delegato soviet ico Vishinsky ha 

Un memorandum italiano 
alla Conferenza del Danubio 

getto di convenzione già approvato 
dalla Conferenza sancisca che .solo 
•li Stati rivieraschi possono fare 

parte dell;i .• Commissione danu­
biana • e che la proposta anglo­
americana mirava a ledere la so-
* ranita dc*li Stati n v i c i a . r h i .sul 
Dannino. 

DELUSIONE TRA GLI SCISSIONISTI 

La volontà unitaria delle masse 
blocca la manovra dei socia !lr;i<l il ori 
Presa di posizione di Riccardo Lombardi sul!'atteggia­
mento del sara&rattlafil - Un commento dell'agenzia **Tass„ 

rale confessa apertamente che il 
Piano Marshall è insufficiente a 
risolvere il grave problema della 
economia italiana: la disoccupazio­
ne. Una soluzione potrebbe trovarsi 
soltanto nell'cmigsazione in massa. 
Fin qui nulla di nuovo di fronte 
alla tesi sastenuta dal Governo. 
Ma Corbino non si limita a questa 
generica idea. Egli propone addirit­
tura la - colonizzazione dell'Africa 
Centrale, combinando insieme la­
voro italiano e capitale america­
no •. Una colossale tratta di bian­
chi. organizzata dai gruppi capita-

e altri capi ri 
formisti avrebbero inviato alla Di­
rezione de! P.S.I. ha messo a rumo­
re gli ambienti politici romani r.Pl-
la sonnacchiosa giornata di F«»rr?-
gosto. 

La lettera rientra nella vasta ma­
novra da tempo messa in atto con­
tro il Partito socialista e l'unità di 

«• I nostri socialdemocratici (ma 
compete poi loro veramente que-
.'tr denominazione?» — scriva in­
fatti Lombardi — hanno ,-coperio 

i.er 
n"i 

osserva il 
corrispondente — mira ad una nuo­
va scissione nel Partito socialista, e 
si ritiene che debba essere posta Inno alla corda il loro c i c c e 
in effetto simultaneamente alla c o n - J e ^ i una sola co.-a conta, clic 
vocazione del cosiddetto .. Congres­
so costituente del S o c i a l i s m o - in 
pr .TOmnia ncr S'8 settembre pros­
simo. 

Seguendo questo scopo i soste-
azione con i comunisti e le altre! nitori di Saragat sono pronti a ri­
forme democratiche e popolari. In tirarsi temporaneamente dal gover-
un suo dispaccio da Londra !'agen- "? c « n la conoscenza e Tappruva-
zia americana U.P. riferisce a que- " o n " di De Gasperi. Nei circoli Ì dell'opposizione coMrutt'v* ma 
sto proposito un commento del cor-1 democratici di Roma. — pro-ccue j l'ai più il .. mii^usnarc . rielli 

ne ai comunisti in modo scilo, com­
pleto e adegualo, inni giudo fossa o 
pili aiuti ut i alimenti e indicazio­
ni che at rebbeiti dottilo metta e in 
utinnlia ditll'attii itti tei turistica e 
jiiot acni mia del nemica. 

Questo biscuit andate, questa 
noncuranza politila, iinesta inatti-
licerne i itiilaltza ot gitnizzalii a, quc. 
sta riusi unitezza ili uno dei compiti 
nostri jondameiilali è tanto jnìt ziti-
te se si tiene conio che atei amo in 
pioposilo una doloravi e trattiti 
esperìriizii iuta nazionale. 

Ilasln rit oidaic il rappailo del 
coni pugno Stalin al ('.. ('.. del l'ai­
tilo Comunista I / M I / W I I ' H I 1 della 
l'ili on e Solidità il .5 marzo 10".7. 

In Iole lapparlo * Sulle delii enzf 
del linaio del pallilo e sulle mi­
sta e per liipiidare i trolscliisii »> ,d-
'ri limitili >•. il compagna Stalin di­
reni: « li <:. <:. dei v. «:. ibi dri. 
IT.I{.*\.*\. nell.i -ILI lel ln. i .il Pai. 
litu ilrl Uì ^i-nii.iiii !''(> R |M<I|MI-
-ilo ili*ir.i<-,i--iiiiii .ililiinniliiwil.' ilei 
l'iiiiipaimo Kimf, iiirltes.i ilrrh.i-
incili,- in pii.iulia Ir- tu (Miii//.i/ii>ni 
<lc| Panilo (nutrii la Immuni.i ,. I.i 
il.ililiciiaL'^ini' pii i olii !IOI zlie-r. In 
qiie.l.i lettera >i il i ieva: Ili-<>irin fi­
nirla lini la lionoMiii o|i|n.i 11111 i -1 .i 
(Irrisali!'* il.ill* errata MI|>|MI-Ì/H.IH-

rlie. nella mi-ina in m i atiinent.inn 
le nii'lie taire, il ni'iiiiiii discuti 
• empre più in.in-iietn r iniim no. 
l'n.i Inle Mi'ipici/ioiic è r.id ic.il* 
niente 'liliali.ila. 

«...'N'oli •'• ila IIIII'I-PI irlii ripe = i te 
Mipli allori e gnaulare in alia. Non 
nlilii.unn Iii>II^IIII ili Inmomin. ina 
ili \ ipilan/.a, ili lina sera s ipilan/.i 
riwilii/i<iiiaria. Imi-re*, ira >. 

.Yrm mancai a dunque l'esperienza, 
non erano mani ali at t rrtimrnli e 
consigli precisi. 

P e r l a d i f e s a d e l P a r t i t o 

La Direzione del Partita as.intra 
tulli i compagni che saprà trarre du 
questa dolorasi esperienza tutte le. 
c.mise^ttriize e .saprà pi cadi re le 
misure necessarie per rafforzare In 
tisifanza affinchè il pattilo, nel tuo 
iti'ieme, sappia difendersi dai cri­
minosi alitici ìli dei suoi nemici. In 
pini tempo esili indila a tutti i com­
pagni e in partii alare ai ilìriznili 
di tulle le nostre iiigunizziizioni che 
non sì Itattn saltatila di prendere 
mi sui e adcaiatc per garantire la di­
fesa ,lri diiiizaili del Partito e del­
le organizzazioni deinot ralielie i/ej 
lai oratori. Si tratta essenzialmente 
di prendere Ir ntistrrc neees^arir 
per difelidete il partito, la sua at­
ti* ila, le sue organizzazioni, il san 
apparalo, pei garantire •• rafforzile 
la continuità del suo lai aio. per 
impedire ihr il nemico •;<><«• por-
t'tre i suoi colpi contro l'ai nnzit'ir-
dia della classe operaia e dei lai a-
ral oli 

Si trulla di rsijzcrc dn tulli i com­
pagni e in primo luoza da tulli i 
membri della Direzione del l'aitila 
l'asserì anza di'ciplinnfn delle nor-
ni" pili elementari sulla i izilaiiza. 

\esstinn inuma dilanila p»trà 
essere i allibi r efficace se i campa-
Zni dirigenti Ir or gariizziizfni del 
Parlilo, dal Centro alla perijrrt/i, 
non sono animati dalla decisa i a-
Ionia iti liquidare la Iota •.tr-.-.a 
noni manza, la loro slcs,, Imuomin. 
se non li è ili parte loro f'inipe-nft 
precìso di attenersi alle de, itinni 
pnsr r di /militare I applf n:i"w 

rompiamo col Partito c r m iii-t.n e 1 /„/; „.. ... i t . . . 
„ . • , j 'Iella misure r/ic dei ano garantire 
pM-.^iamo al c?mp»> d o \ r e-.-i .-i ' o - . . ' 
no attendati, non M sa bene- .-e nel '" lnrn ""'rr-«. padiglione degli o.-;>iti di riguardo 
o in quello dei s er i i / i di .-c-ucieria. 
La. essi e: dicono, M fa l'opposi­
zione costrutta a N'o ej.-r^i amici. 
!à n 'n si .sente la i w * ga;l iarda 

ti:t-
-Cr-

Nori r qui questiona di corazzia 
indii idunlrm ne «t traila di un prò-
t'Ienin prr sanate che oznuno pns\t 
rittdt ere rome i itole. 

l*t i izilanza è un prnfd'-nia che 
ri silurila tutto il Partito \»»i dare­
mo prova di roraczin nrìta misura 

Grandi manifestazioni di solidarietà con la CGIL 
dei lavoratori democristiani in tutta la Sicilia 

Tessere delle Adi stracciate in pubblico - Episodi di banditismo aclista 

rispondente romano dell'agenzia s o - ! ' 1 corrispondente della TASS, — s i jv i tù centra l'arrogar./a rini panron: f 

jpone in ril ievo che la s i tuazione; - I l patto d'unità d'azi"r.<* — > < . n - | i n cui sapirmo difendere il Partita. 
(Continua In t.a par.. 2..* cnlnnn-») 

cialcomunista ». 
a ogni 'bl icamente stracciato la tessera del -I legava più all'organizzazione s in- ' internazionale e p"erfino del Con-j II punto su cui battono ì due di Continuano a pervenire . 

parte nuove notizie di manifesta- 1 organizzazione crurrura . _. 
zioni di solidarietà con la CGIL da' I mezzadri della zona di Treia rizgio nei locali della C.d.L. e. tro- jper I'Lberti non appena egli e c a - j m i n i m o di successo fra le fil» so 
parte d: numerosi gruppi di lavo- . 'Macerata) riuniti in assemblea g e - i v a n d o solo un impiegato. approfU- ,duto nelle braccia della polizia. S o c i a l i s t e è questo; ~ va bene che 1? • 

dacale. penetrava sabato al pome- solato americano hanno dimostratoJricent: riformisti per ottenere- un 

del Partito socialista e ie manovre , _ „. . . , . 
miranti a provocare la rottura coni < c"n ,*n ' -* "• *-a ! •«- . =-» ""•"""» 

li comunisti, ed una nuovs scissione! - • 
Inel P.SI. costituirà nei pross:mi i 
jme.«i uno dei punti focali della vita 
•politica i'aliana. II fallimento de l , 
' tentativo cattolico di prov-*c*iP unaj 
scissione sindacale ha dimostraV la ! 

inutilità desì i sforzi in:?.-=i a d-\ i 
riere la classe lavora'.ric" itaTi;-na.j 
Ora la reazione italiana e straniera 

•si sforza di raes iunsere i suoi seo - j 
jp i a t t u a n d o una m a n o v r a d i s z - e - . / / recluso Harem enufTp urnrrvralo l'I 1 agosto li ti'in-
; ra tnee contro l'unità d'azion™ s o - 1 

•chiesta aperta Hai Procuratore Hello Hepttbhhca 

Un detenuto soppresso 
Del carcere di Poggioreale 

NAPOLI, 16 — Il Procuratore'fra tutta la pop^iaziTie nap'Iet 

ratori. i nerale. hanno approvato entui ia- *. citila Repubblica ha compiuto -jr>a.na E non soltanto p»*r il fai'o in , tava della incertezza di questi per , fanno i nomi di altissime persona- partecipazione dei sara?attiani «•.•1-i-r,-o*a i n f n r - i r e - arrrr'a-P 'o -è rhe **, e* t r ^ n - . . - --> ~n-
Part-colarmente significativa, per, eticamente una relazione tenuta dal : impadronirsi di una serie di con- li:à della finanza e del commercio governo e lencale e reazionari" d i j . , ~ .' - a V A ,'n Vii' è « - , •»- . •«' • de " ' ''' 

l'ambiento in cui è avvenuta, * la 'ccmpagno on. Borioni, che ha invi- i tratt i e di altre carte importanti. | italiani che sarebbero stati «n c o n - i D e Gasperi costituisce un gr^vjs-: *---•• ^ ' ì e a w e . . i.o .. 
dimostrazione di fedeltà alla gran-1 tato i lavoratori della terra a strln- In attesa del giudizio che pronun-j tatto con il suicida ed avrebbero 
òe organizzazione unitaria de.'h im-icer«i attorno alle loro gloriose or-icerar.no i magistrati, codice penale Ibeneficiato dei suo; loscn traffici 
p i c a t i dell'Istituto Nazionale Cas- . ganizzazioni unitarie. --* * * z : — ' " * -" ~ : "*— '" ••-•'•—"--- '*•"" 
sa Mutua di Trapani. Questi lavo 
ratori. sui quali ì crumiri locali spe­
ravano molto, si sono riuniti in 

I dipendenti del Policl inico d 
Perugia si sono riuniti per discu­
tere sulla situazione sindacale. Tra 

t i semblea nei locali della C.d.L- e Id i altrj ha parlato l'aclista Giorgio 
hanno deciso all'unanimità di r i t " - Cecchetti. predicendo che 1"85 per 

cento dei dipendenti sarebbe pas­
sato ai -. liberi sindacati - neri. Mes­
so invece jn votazione un o.d.g. u 

nere nella CGIL, dopo a \ er seve­
ramente condannato ratteggiamen-
to dei dirigenti scisciomsti. 

Anche i dipendenti statali del­
l'Ufficio Tecnico Erariale di Trapa­
ni hanno pre.*o la medesima deci­
sione nel corso di una affollata as­
semblea di categor.a. 

I sindacati dei segretari degli 
statali di Agrigento, riuniti alla 
Camera del "Lavoro, hanno pure 
espresso la decisa volontà unitanr-
dei lavoratori da essi rappresentati 

nitario. esso è stato approvato al­
l'unanimità. ad eccezione del solo 
Cecchetti. Da notare che nelle ulti­
me elezioni sindacali, dei dipenden­
ti del Policlinico. 72 avevano vota­
to per la corrente d. e. 

In varie località intanto l'irrita­
zione delle ACLI per il fallimento 
dflle manovre scissionistiche espio. 
de in episodi di vero e proprio ban­
ditismo. Dopo l'invasione della C 

s imo ostacolo per la riunificazi.ir.e. 

pazion? governativa non deve esse­
re posta dai socialisti come una ; 
condizione pregiudiziale alla n u n i -
ficazione ciessa ... Saragat e Si !one! 
in sostanza vorrebbero dare inizio: 

•alla mano, i lavoratori e ogni p tr - | Il fatto poi che le indagini f iano 
sona onesta sanno già che cosa;state assùnte dal v ice questore dr. 
pensare di una «corrente sindaca-.;Dosi dell'Interpol di Roma che fa 
l e . . che ricorre a questi mezzi e che', capo al Ministero dell'Interno con-
si appoggia su questi uomini. j ferma che esso va assai più in là 

••'-—. Idei fatto d* cronaca nera Sembra alle trattative .senza impegnarsi ad 
pero da escludere l'ipotesi avanza­
ta da un giornale di Milano e da 
noi riportata a titolo di cronaca. 
che si tratta-sse di un complice di 
monsignor Cippico. 

IL SUICIDIO DFXL'AMERICANO 

Penonalità della finanza 
crinelle nelle truffe 

GENOVA. 16. — Le cause del sul-
cidio dell'americano Angelo Ubcrtl. 
che si impiccò sabato mattina in 
una cella della Questura non sono 
ancora emerse chiaramente. Negli 

Numerosi comizi sono stati t e n u t i ' d L . dj Rovereto da parte di squa-
ln questi giorni in Sicilia ai quali jdristi delle ACLI (prontamente 
hanno partecipato nià.vv impo.ten- rtroncata dasli ooerai> si apprende 
ti di lavoratori: ovunque è stata ria Perugia che l > x segretario d. e. 
riaffermata la fedeltà alla CGIL della Camera del Lavoro, dopo 
Molti lavoratori iscritti alla ACLI aver dato tutte If consegne e aver 
In quttti ultimi tempi hanno pub I riconosciuto ch« nessun rapporto lo 

Batiali e Cappi preramw 
M fHw (aaikf-$a#fiTTO 

Sanili r Coppi u n i r a i tn**:n» mi «v-
ambicnti della questura genovcsai m l e . 0 T o t a , prot«7oni>ti di un nini com-ro-
circola con insistenza l'ipotesi che uporiivo. H ^rgnto r di M»ti: ranon» »! 
egli sia stato coinvolto in un gros- sroin* tr» enne »-a «r»d« * riunioni » 
so scandalo relativo alla fornitura "'odromi. E- la prima volta rhe dn gran­
di m«n.i PTJP \Ai campioni drl pedale rrriiano ta un 
ai merci c r i r . fl]ra % fWeuo M , , n f n , f ! , ^ j 4,1 r l i . 

Significativo a questo proposito ru> romp»nraniv> *ullo «ch^rran 81 »*• tn-
è l'interessamento eh* numerosi I nttt prrparando un auro (ulm tportiTO. 
pereonngfi dal monde afiaritUcolundici iwauat a uà pallosa. 

T,»* n « -oprattntto p T c h c !e cir-
c«--=io nel carcere d; Po2^:ore?i - ,

icostanze nella morte uri c.-«r•-erato 
, , . . . , , . - , , ,„, .;„-- .„. j . , 1 , „ „ . - , ; del detenuto Luig. Voipc. aut;.-Trt ! j.<.r.:ran'. rhiaramp.-:'* il so - et-, 1 r.c tuLaxia la recisione della P ^ . e c i - : c P i : - A R A R e v a p o n ^ c a c ; l , p y c r ( ; iU _ f n 

I! Volpe era stato condannato n e l ' ' a r e infa:-; che vj ^rat:: di un r. ;-ii-
\:r.a?z'-o scon-o a tre me.-; d*. reci.i- tato \o't ito e su-cerito. ,-*'" t •r.r--. 
5.ri.e per furto di d;ec, litri di be:i- c'è! carrrre. da chi a\ reo) «•- j-.'->t ito 
Z'na. e l ' i l agosto a \rebbe do*.u:r> r.\fre ir>:orc.--e a ch::idrie r"r - n . . 
e f<ere rimesco ;n liberta Da! Cr.rc**- pr la tiocca di Volpi-

abbandonare il banchet-o go%èrnV-| : r c u - i C , ! o D f c r o ] I < U o cada*.ere. che II «ospetto appare Mn'o n u pi-
t j v o . jc stato poi sottoposto ad au*orts:a nnb:ic. use 1̂ ricol.czhi il r»T<*rt* 

Non sembra tuttaMa che questi! r o c 0 S1 s a *uUe circostanze della Himrnif : , t» , dell'iicci-i.,!,.- - I M a i -
-forzi debbano avere .successo L a i » " morJc } n carcere. Solo >: e ap- t:Ma \ o l n e . al m i ? t e n o - 0 a w . - i o 
resistenza e l'azione unitaria delle :»alf-<0 c h c •* niog'ie del V.-.lpc. re- « w e n u t a a Roma dell'aui—,- M a r ­
masse socialiste e comuniste sta c o - ! r * : I a i : P ° c h l = l o r m P r : r r i a d f ! ' U.C^purr^ «-he e 1! quinto a:i i- „ r-, 
stringendo gli scissionisti a s e s n a r e l 3 P0^"1"*? 'I cibo al manto . >: e o b - mj.tio ad e<-fre dato el:m:r.?-to :-. 
i l - p a s s o . Nella giornata «tessa d i | p f r r : 5 P ° c ! a "" nfu.to. per il f.v.to strane c irco-tan/r negl, u;:.-*n .i.-.n. 

Viflorio Ainbrosini 
confermato spia dcll'Ovra 

»a • ay«a-̂ -̂̂ *, . t>Lian ( i i u i i n i < i ? i c » d l i : l • , _" *t t 
Ferragosto, il direttore dellMrann.I'ì1?- C 2 i ' e r a stato rinchiuso in ce.la 
Riccardo Lombard.. purmostrandol-1' r i = o r e P«r ribellione ad ima s^ar. 
una certa esitazione a comprendere ,d .a carceraria Si sa noi che g.orn:, 
appieno l'esigenza della sollecita 1^ f u trasportato dall infcrmeria de l , 
costituzione dell'alleanza d e m o r r a - k : " c e r e ali obi tono. un cadavere >ul 
tica manifestando piuttosto r i n t c n - j t » u r I f C r a n o s , t a : c riscontrate frat-» l % c „ T n , . < . . , „ . p.- j . , x . 1 M T<rTU 
zione di intendere, almeno per ora. '••r*> d : costole, pe-tamento <i: un - j . ? ; , ^n:t : n*r» u-f i ' i i m n \ m r-
questo impegno dei partiti de l i « h i o ed altre lesioni cravi j.p.r.T. .; r i ->r-o rrf*-n*ito 1» \.:t r.o 
Fronte rome una sorta di • impegno S: -uppone che il V'olp«* s:a dece- | v-us-n-m. no;f, . jni.i^tn 1-. : t-; r-r t: 
a consu l tars i , preso dai partiti d. duto in seguito alle percos«r r k e - ™n

a.fVìnni. , f U t 4 r „ t ó „ M , , i , 1, 
sinistra, da una risposta abbastan- >'J.f da parte di alcuni secondini 1, r.jrr»tt» t'fnn»M » f rhiud-r» ftnim-r.t^ 
za secca e recisa ai saragattiani e L-. notizia della morte del Volp»-» 1, j ^ , ^ , «,i-Ambro<int eh* a w I T . P 
«i loro complici. ha suscitato vivissima i m p i e l i o n e ln«jo sis»rfm«nte 41 •atrt IUIO uni tri» 
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vr-Rsn li, noNfiunsso ni HRnsiAviA 

LA RESPONSABILITÀ' 
DEGLI INTELLETTUALI 

dì AMBROGIO DON1NI 
Crfrlo che pochi uomini «li «'iil-lcliè p o ^ a o p p o n i con SIUIVSM> ad 

tura oppi, in Italia, sitino . incoia 
disposti a far propria IH vitcl i i i i 
teoria (lcll'< an^olctto iliiiiciilica-
to> nel qu.ilo lo M-rittorc. lo M'ini­
ziato, l'artista certa iifnjrio. iiieii-
tre intorno infuriano gì . clementi 
e ribollono le tcmpcsU sociali, per 
dedicarsi tutto alla Mia a t t u i l a 
creatrice. ( ì l i avveniment i di «pie. 
sti ultimi anni hanno ( uulrihuiln 
n far « " M i / i a ili questa M ini va 
idea l i / / . i / i one , che (hi r o t o e ia 
o^n stc-«->a l'e-prussuMte di un de­
terminato ambiente i c o n o i u i i o e 
polit ico. I '< angolo tranquillo > ili 
cui f .uita- l icasa il ?a i i i tc - ! teu\c 
non «archile stato i icmmeno con­
cepibile >•(• l'intellettualità francc-
•se del sei oli» M'iir-o non a v v w 
pre^o po^i/ione, a un di terminato 
momento del lo sv i luppo della so­
cietà. per i ceti i<iilii-.trm!i e c o m ­
merciali ; (piali sj erano affermati 
. inehe grazie n quell'opera ili rie-
labornzioue ideologica e culturale 
che era indispensabil i a l le nuo« e 
classi dominanti e >| identificava 
cont inuamente con l !oio successi 
e con le loro crisi. 

Ma questo non e che un aspetto 
del tanto dibattuto problema del­
la funzione e dell» missione dcirli 
intellettuali nella storiti. Appunto 
p e n i l e , lo \ o g h a o inni lo voglia. 
gli piaccia o non gli piaccia, r u o ­
tilo di c u l t u r a /'rende ariti pi e /io-
*Ì7Ìnnc, a t traverso la sua opera. 
noi mondo dei rapporti «-ociali nel 
quale sve lge la Mia att ività , im­
mensa è la .sua rt-pon-inliilità an­
che coiiir poeta, c o m e pittore, f o ­
nie tecnico, come m u s i c a t a , c o m e 
medico, come «.v-ril'ii-v. come ma­
tematico. Non e indifferente, nella 
grande lotta per la difesa della 
lib*rtà e della pace c h e si c o m ­
batte oggi su tutta !a terra, che 
l'intelleltiinle rie.sca n rendersi 
commosso interprete di q'iesto 
processo e non soltanto lo traduca 
fedelmente nella sua opera ma 
faccia sentire alta 'a sua vene, che 
ha tanta risonanza in me/./.o a 
tutti gli strati della società. 

Anche per questo l ' ini / iat iva 
presa dai migliori rappresentanti 
del mondo art ist ico o scientifico 
della Francia e della Polonia per 
una libera e feconda discussione 
tra intellettuali di tutti i paesi sui 
problemi della guerra e della pa­
ce, s i i ir ini l ipei i i l 'nza cul tura le dei 
popoli e sulla lotta contro l'oseu-
rantismo, ha trovato subito un'eco 
profonda in Kuropn, m Ile due 
Ameri i l ic . nei paesi colonial i , do­
v i m e n e si lavora «* si combatte 
per la sa lvezza del la € dignità 
del l 'uomo >, 

Nessuna guerra di rapina e di 
.sopraffazione impTir .bsta può es­
sere imposta ad un popo lo «e ad 
un Certo momento non viene pre­
sentata anche in termini dj cro­
ciata ideologica. In questo modo 
rintel lettunle viene trascinato in 
avventure che non hanno assolu­
tamente nulla in comune con i 
crandi ideali e con i veri interessi 
della cu l tura; e q u a n d o se ne ac­
corge. è spesso troppo tardi per­

nii impresa dalla (piale egli vnr-
icbbe separare le proprie rcspon-
sibilità. 

Il Congresso mond'ale degli in­
tellettuali per la Pace, che sj SVM|-
gcià a Mrcslavia. in Polonia, dal 
_'"> al _'S di questo mese, risponde 
a questo bisogno di col laborazio­
ne e di coordinamento di tutte le 
forze della scienza e della cal ­

cili intellettuali italiani hanno 
risposto con entusiasmo e con con-
vinzione al l 'apnello d"i loro amici 
francesi e polacchi e partecipe­
ranno numerosi al Congresso di 
Hreslavia. I s s i rientrano così, do­
po anni ed anni di separazione 
forzata dai convegni mondial i in 
difesa della pace e della cultura. 
che hanno i_rià una stirili gloriosa. 
nell'alveo della grande tradizione 
intellettuale di lotta concreta pi r 

luce della 
possibile a 

t u r a , prlmit clic sili troppo lii'iìt; 
e molto si ripinmi HOMO da questo 'ass icurare a tutti la 
incontro e da questi dibattiti t i l t - .cultura e per rendere 
ti coloro i quali non credono al- e hit •uno, nella libertà e nella pa-
riui vitabilità di una nuova g u e i - j i e. 1 pienezza dell ' ispirazione ar­

tistica e il dono della creazione 
scientifica e letteraria. 

RICAPITOLAND.0 LE OII/V'PIAffl 

BRAVO FAMMI, 
alla Blankers Koen 

Questo il bizzarro grido di migliaia di spet­
tatori • Amarezze del maratoneta • Crollo di un mito ~ 

la, a condiz ione che i popoli vi­
gilino sulle proprie l ibeità e sul- , 
l'effettiva realizzazione dei propri 
ideali di democ iaz ia e di progres-1 
so ec omnnii o e sociide j 

Come col laborale pai ificameii- ! 
te, al di sopra delle di l l -Tcn/e d i ' 
regime polit ico ed (comunico , al la 
tutela della convivi nza dei popò-1 
li? Come cs le i ideie a lutti gli no-j 
mini, senza dist inzione di razza e 
di condiz ioni sociali, i benefici 
della libertà? Come assicurare. 
per la sorte stcs-.ii (iella pace, il 
libero sv i luppo della cultura, c o n - ; 
tro la minaccia dell'osi iiratitismo 
e della irnerra? A queste doinan-
•le risponderanno, ospiti di quel­
la cenc iosa terr.i d. Polonia che 
tanto ha sofferto degli orrori del­
la truerra e che tanto sta contri­
buendo alla risurrezioni di milio­
ni di uomini ad un nuovo ciima 
di benessere e di c iv i l tà centinaia 
di delegati da tutti gii angoli del 
mondo. Dall'I nione Sovietica e 
dagli Stati L'ititi d'America, dalla 
Francia e dall 'Italia, dai paesi di 
nuova democrazia e dalle nazioni 
che hanno a v u t o una storia arti­
stica e cul turale che continua ad 
essere pat te dell'eri dita intellet­
tuale di tutta l'umanità, s tanno 
dirigendosi verso Urcs laua . gran­
de centro industriale ed universi­
tario della nuova Polonia. 1 rap­
presentanti più insigni dell'intel­
lettualità moiidia'e. I a speranza .li 
centinaia di milioni di operai, di 
contadini , di lavoratori, di uom *-
ni e donne pensosi 'della sorte dei 
loro figli e dei loro paesi, li ac­
c o m p a g n a e li incita in questa lo­
ro elevata missione di pace. 

Anche l'intellettuale, anche l'uo­
mo di cultura c i n e sapersi crea­
re. al di sopra di tutte le diffe-
rcnz.e di orienta.nenlo ideologico 
e filosofico, una nuova forma di 
organizzazione sa! terreno della 
difesa cong iunta «Iella pace e del­
l'arte, della pace e della scienza. 
della pace e (Irl'Vspertvii/.ii lette­
raria. I / impudenza dei gruppi im­
perialistici internazionali , in que­
sto ult imo trentennio, si e «pinta 
sino a creare, intorno alla memo­
ria di un nomo che ha fornito m>. 
i idiali mezzi di distruzione e dii 
invrra . tutta i n a S'riv di premi' 
per la pace. Non è f ir*v g iunto il 
momento che l'iniziativa pa«--i 
nelle mani di coloro che . porta­
tori di cul tura , dovrebbero anel ic i 
proda inaisi , di fronte al inondo. , 
i portatori della sacr i parola il-!-1 

la pace e delia e ollaboraz.ione tra, 

L'olandese laiinv lll.Uiki rs-Koin, 
la titillila più veloce del immilli. 
taglia con perfetto .stile, nialera-
tlo il terreno pesante, il filo dì la­
na della rorsa dei ?00 metri pia­
ni. ilio terzo titolo oliiiipiuu'uo 
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(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, ngoito 

Cori la tiara di maratona, che lui 
enuto fede alle sue trudirioiu dram­

matiche, si 40110 concluse l«* prore 
di atletica delle Olimpiadi II bi­
lancio eomplcssii'o si può coiiAidc-
rure abbastanza positivo Ùndici pri­
mati olimpionici ÌOIIO crollati a 
\\'i mbleu. Altri due MINO i ta t i 
iioimi/lititi A (piati bisoqna <W-
Uiunuerc ire primati olimpionici 
riabiliti nelle olire /culminili dei 
'JUO metri, del peso e del salto in 
dumo, che per la prima rolfa sono 
Mate ind ice nei giochi olimpici 

AVI campo maschile e mancato un 
fenomeno vero e proprio, ci me ju 
Ou (ili « Merlino Ma c'v stato i' 

col finlandese Hitola, sono oli un i ­
ci atleti clic abbiano ouuilnpnato 
quat t ro medaglie d'oro nel corso 
d'una sola Olimpiade OUTIIS , a 
Berlino, riii.se i 100 metri, i 200 
metri, il Milto in lutino e ln staffet-
11 4 per t e n t o ; la fìlankers Kocn ha 
l'iato !<f/mflmeiite t 100 e j 200 me­
tri e la staffetta 4 per cento. Al 
salto in IKIIUO di Oieeiis, lui poi 
SHslilml,, (/li HI ad o.staco'i. 

Pel faioloM» tirarti americano e 
tuttora rimasta imbattuta la misura 
d, .S metri e n' centimetri, che im-
p»< 'Mono tutto il mondo sportiro 
nel 'Jfi 

Un errore fatale 
latrante la maratona si è quatti 

Gei mania dal negre americano 
lOi. ens e ta lìlankers Kocn, IIIMI'IIO' 

I I , " l ' R K M l O V I A It EU«>J I O , , i"»4ft 

La Morante e liiiciloii 

Un difficile ballottaggio - Valore delle opere premiate 
l'rc-
que-

I /«con della f/inrin del 
mio Vnireoi/io - sono stai'. 
.sfanno abbastaica morimcntaii: 
dopo un numero infinito di r iu-
iiH.m, con rotazioni sempre più 
complicate, proprio poche ore 
prima dcll'assCijnazione, quando 
ijia i nomi dei vincitori non era­
no più un scarcto per nessuno, 
per un pelo non è stato cambiato 
tutto. Il (porno a l a n t i s'era spar­
sa la voce clic il Premio sarebbe 
stato diviso fra la Morante e Pa­
lazzeschi e che un altro premio 
di mi'zzo milione sarebbe, stato 
a.s'icnttato a Sibilla zl'eramo per 
le sue poesie. All'ultim'ora il p re ­
mio del lzl leramo e risultato ri­
dotto. a lmeno all'annuncio uffi­
ciale, di duecentomila lire. Qual­
cuno diceva che era siato fatto 
il tentativo di dare tutto il pre­
mio a Palazzeschi o lutto ulla Mu­
rante Poi invece le cose sono sta­
te rimesse a posto. Alle undici e 
trenta inrerrc t te le danze nel 
aiardino dell'Hotel Royal, Leoni­
da Répaci ha letto alla radio i 
nomi dei vincitori del - P remio 
Vtarejjj/io 1048 ••: c.v-acquo Elsa 
Morante pei - Menzogna e fortt-
Icaio ~. e Aldo Palazzeschi per l 
.^Fratelli Cùccoli - ; in più un nuo­
vo premio di poesia, d^tto P r e ­
mio Versilia 194S - e .«tato dato 
a Sibilla Aleramo per il volume 
. Selea d'amore -. Dipo Rcpaci ha 

par la to De Benedetti esponendo 
brevemente le ragioni cri t iche 
della giuria e poi di nuoro Ré-
paci, e tutti e tre i vincitori. Pa­
lazzeschi e l'Aleramo erano arri­
vati a Viareggio da qualche gior­
no, la Morante, protendente da 
Capri, nel pomeriggio della do­
main a Segnalati all'attenzione 
dei pubblico i libri di Riccardo 
Bacchrlli -- / .o sguardo di Gesù •, 
di Bcnavcntura Tcccln < Presen­
za del male „. dì Elio Vittorini. 
. Il Garofano rosso •• e il sayaio 
d- R ' rno Centoni su Do^loiccski. 
- Crisi de l l ' unno « che è .state uno 
dei più disellisi e c.'ie ha C T Ì O 
perfieo il riòcliio di esseri pre­
miato. 

C o l o r e l o c a l i 

pimmcnn della olandese tìluuhcrs I»Ipeiuto, nella pista di Wambley, 
Kti'n che ha ripetuto, nel campo I l'i puodio i he 40 anni fa rese famo-
femminilc, le imprese iattizzate in h o ti nosf-o Dorando Pe t r i . 

I! l>rl<ia GaiUy aveva preso la te­
sta della corsa poco dopo la parten­
za e l arerà mantenuta durante ( 
4J chilometri del percorso i," en­
tra to per primo nella pista dello 
Codio di N'euiblei/, scyuilo ad una 
ventina di metri dall'argentino Ca-
brora e dall'inglese Richards. 

Sembrava ormai il sicuro vincito­
re della f/arn, ma la maratona ave­
va una trdizioue da far rispettare, 
inni delle piti antiche t radizioni che 
esistano e che risale all'antico sol­
dato greco, che cadde morto depo 
essi re. riuscito a consegnare il mes­
saggio che gli era stato affidato. 
Erano appunto 42 i chilometri che 
egli perverse, correndo con tutte le 
sue forze 

| E" mancato poco che il belga Gail-
ly non cadesse a terra sfinito, come 
accadde al nostro Dorando Petri, 
prima di tagliale il traguardo. Ba­
stava che le f('rze lo avessero sor­
retto per un minuto ancora. Invece. 
proprio sulla pista dello stadio, 
n.intrc Mi mila persone lo accla­
mavano, mentre l'avversario più 
vicino sembrava irrimediabilmente 
bat vto, egli si è prima fermato su 
una linea bianca, credendo di aver 
ragoinnto il traguardo, e. poi, av-

il "Premio Versilia» 
J j 

un e gli incidenti stradali che vi 
sarebbero accaduti. Trombadori, 
dopo I esperienza /-:!.'a qualche 

a tenere il r i tmo della eorsa, ed ha 
rallentato, ha raUcn'ato trceredibi'-
m ' i i t e e sembrava che stesse qua-

i popol i : 

/ preparativi per la lesta erano 
cominciati da parecchi giorni Dar 
giorni prima Onorato i.vcm finito 
i cartelli rappresentanti un illu­
strazione satirica dei libri con­
correnti al Premi-., i ntiolion era­
no quello di - Pre.-euza del ma 
le . che mostrava un signore at­
tinto dal mal di denti, tale e min­
te all'autore, Bonaventura 7'erc/it. 
e *.Spaccaria;>'>!i» di Rea. clic rap-
prcsentavu un uom , intento a fa­
re .: pe:zi il Vestirlo 

Da venliqu-tltr ore I upeia. 'ore 
dell' Incoili eira va m Ivngo e 
IH largo, fotografando le d' l'ile 
sulla spiatigli! i rfi.s""r;u! di Onora­
to. i oiorualv.li che entrai ano e 
ucrivano e famciifaudoii tempre 
perche c'eri, poco ma ertale / . a ; 
sera precden'e I n'icgeaz'" ne dei \ 
Premio ci ji, un br.ie -mciiacolo 
di veneta otlerto dalla rado coni 
la trasmissione di una rubrica pò- i 
polare . Hop-là - Era sta'a fatta 1 
Una domanda a molfi viei-ibn del-i 
la giuria Prei-riie una fivna pn<- ! 
scgaicra da I M O — d i c i a vrc--' 
stipnoco l'inchiesta, o fu olona mi- | 
j'eri'ura dopo morto'' I membri j 
della giuria non nauno in cenere 
mo-Irato preferenze per l'ima o 
per l'altra delle dentini. Il più 
spiri toso e staro Baldini che hn det­
to che una vm intestata a' «no no­
me oli avrebbe darò fastidio anthei 
dopo morto con tutti gli e'sasst-. 

giorno prima a Forte dei Marmi 
ha pr'fcrito non pronuiu airst e ' 
rimandare - ai posteri I ardua sen­
tenza . Poi alcuni attori della ra­
dio, Sordi. Foa e Pucci fecero 
delle imitazioni Pucci fu il più . , , , ,, . - . 
applaudito perche imito brmss i - « Vr fermarsi La fella era m pie-
mo il ce,ivcgi.o dei ampi- rifacci- ri' emozionata quando a poca efi­
do le voci'di D'Anteo, De Sica l^"-" ri«" ««ipitn « lo . I hanno w-
Stoppa e Siivto Gigli. 41 giorno ' T ™ ' 0 »**»''« ' argentino e poi I in-
dopo arrivo Alberto Mondadori <llr>r- ? f s f«'° V." » r a " d c " r , ° r 

rcsrito con una camicetta azzurra*1;;" '"' «''curio più oronde lincerà: 
a fiori che sembrava un cbinomo. 1 ' ' «•'••««« di tutti davanti al ama-
f i lo Vii'onui che. stava poco di- '.,r;:" , « v " "°'"'' «Gii/itt«i e sfronca-
stantc da Forte d'i Marmi non . s i ! ' " ' ' " " ° sforzo. 
fi ce vivo per mtn'e , \ ltro 11^11.1 •ì'« ' ' *'»«» **o'« cai ancora più 
te e .-uro .liberto .Moravia, mari-1 e»«i»iorr o. m cui. atleti che parti­
to di Et.sa .Voruntc. che av' va pu­
re concorso al Premio a u la re­
cente •' Disubbidienza - che e forse 
l'opera mlgl ore della i-U'j narra­
li va 

Presenti erano ini Ce' Paolo 
.Monelli, clic arrivo in alberi;!; tut­
to sporco per csscic caduto dal-
l uu'omolii'c fi rni« f.'1/idio Jcuco, 
Palina Bucurelli con un abito da 
sera due ; » z:i ila" avrebbe ila io 
fart dio 111 (pie lori un iiisii j.vlic 
aiuole del giardino FI' ra Voi, 1111 
ilie andava dicendo a tulli che la 
ina - F'on n'iiiu ~ il rom'i'iHì < 've 
sia seri1 indo, b'tf.'e a la . /{(.mo­
na - ili .Vomì fi 'HUnilo a rcu-
l.smo. Sivtnlo F r a n c e s c o t lr ra 

1 ano favoriti, sono rimasti poi bat­
tuti inattesamente. Per sfortuna è 
valutato prnnrio ad una no'tra 
flctu. In Cordiale, che. sembrava 
sii ura vincitrice nel disco e. si è 
vista annerare prcprio all'ultimo 
Tnucio della uiornnta. 

Il fenomeno Zatopek 
li pi imo .itlcta che abbia oltc-

t.uto un risultato sensazionale du-
r.iutc (/uc.stn Olimpiade, e stato il 
ceLOiloi;,icco Zatopel.. clic i eioruuii 
ii'/.Yii remilo dctlmto - la stella 

delle (ì'impiadi , 
Egli ha vinto 1 IO mila metri con 

un icmpo da primato, stroncando 
' jmiu'idesc Hctiio che era parlilo 

Concc'to .'.l,.r,«.M .Y"a'm (,:>,-- I />«<>"'.. Il «rollo di Urino f stalo 
buri,. IV 1, Mole, e J ou Ma».'e.witl 1 »' ' ' f I ' ° ri " " uo,,u} che uClla UT0' 
ehe'nr,%vn; e ne - , ito a veuer-- , / . l ' " 3 l'a'.na rappre entuva un mito. 
editori Emendi Moedo.U.ri e .Mac- Dur " cd'~ ' SI *""» aggiudicati • 
<ba l . n Sereni co,, la monile. ' ' ; r""1 ''!"' '' '•»!» '""Ha »ara clastica 
Vario So-rnte A,,:,nello Troni- ' R,'Uc « ' ' ' ' ' l ' i nd i , l lMHi metri p ia -
biirlon. Stormo '/nmim Bruno \,'1- ' ' r " v '''*"""' «•• e sratn una delle 
Sihoth-r . (c.-rrc Lin<nrvn Goi - • vf"'"*''•"'" d ' f'ucsU 0\"cht- ' ' / a , ' ° -
seope Berto p,,ni-i e G-awina \ r ì , n Strund. primatista mondiale 
-li inio/"»!. Luto- B-.--, e „arrc-l"rlla V'emina e stato battuto dal 

> tuo 1 munizionale Lrtks'on. 
! Ugna1 mente de. una lotta tra 

•li r altre .enrin-iui ili persone 

iTlena rl i l t "I • onnaziouali e scaturita 
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I Elsa Morante 
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QUANDO FU LETTA L'INUMANA SENTENZA DI ANDRIA 
ii 
Al primo movimento sparale 

ma i carabinieri ingoiavano le lacrime 
9? 

. . . . _. , un'altro 
i z o t f n a v s o r l ì t e t ì i o | f , c | / r maggiori sorprese delle 

Il libro de'la Morante e «tato il Olimmndi- il ommaichese IViut ha 
p.» acrj-io af-, d"ran'e il Pronio '"oufnio ue:m,,iente sul favorito 
/ ( r-e 1 e r in nx.'e n r i a «eitecefitol-^eKenleu nei 400 metri piani. I 
pan.ne. o ; Cr il ;ifol„ „ r e r c b c i ' ' , , r '«oiTift negri hanno letteral-
If.utriee e una tia-iora di »v Ito j " , r " ' ' ' travolto tutti gli avversari 
;asvino / / nto'o d. qvcztr libro. I La l'er.sona elie Ila raccolto il 
che ha fatto r'uordarc V -Ot(ir(,\io\nmfi"lOT » " " ' " r o di applausi, du-
r. ,,>.-.;.-1,;.zio. di Jane .4usici., c\

,enar ' f'">"''; atletici, è .«fata 
.«.'aro (Clio dall'editore. fr„ quaiiroìrnln"dr<c volante Fanny Blankers 
n cinque altri Urli- . L'erede nor i K"en Dopo di lei c'è la mseonantr 
manno-, ^L'anma al d i m o i o - e di danze inglese Maureen Gardner 

ni'tmaiitr e rub'no .< he sarebbe ,r ''"' Zatovk Gli inglesi sono 
il titolo di ima poesia r e - f a t a dal- j binilo fredd- licll'applaudire, a 
l'eroe all'crrma ~ Mcuzogn-i e sor- "'""" 
tiìcaio . e un ì ibr ' strano raffina­
tissimo nella scrtturn. preciso >' 
11.mirato to*uc un'om'raio. ha una 

meno che unii si tratti di atleti 
britannici 0 australiani. Alla sola 
Blnnkcn Kocn e toccato il pnvt-
Icqio di sentire il suo nome scan-

vivr.ci-à narrativa e un'andatura \ a ì t n dalle ond.nate- bravo, bravo. 
rìn mriri.zn de'tv.ftoernfo , ,,omi I f"n ' "" ' /- Ondava la folta. Il nostro 
di Proust d, Defor. di Jane .-In- ' ^'Oettv r» - bravo - dnrnta nrt-er-
«re» di Chrdermf de Laclos. sonn',bl° nCl ^'H.uaogio internazionale. 

Le vedevamo ogni mattina le ma-luna notte passata male; per non af-
d>i dei condannati e le mocli e i fa-'frontare il Ium;o cammino due vol-
mizliari durante i due mc*i erse è te al ciorno, alcune, specie le madri 
durata la commedia del processo.'più vecchie e più stanche, rimaneva-
Raccolti ai lati della strada, dietro, no a Trani, la notte, rifugiandosi nei 
ima «l'epe di carabinieri ed accnti,!portoni e agli ansoli delle strade, 
attendevano il p a s c a l o dei detenuti|non viste, e così attendevano l'inizio 
nel trafitto dalle carceri ?l tribuna- dell'udienza. Ma non importa, dicc-
!e e «e li guardavano carezzosamen 
te, anche $e con molto dolore, quan 

vano, purché ritornino presto a casa 
i nostri giovani. 

do li \edevap.o arrivare, stretti dai) L'ultimo giorno i famigliari venne 
ferri e annodati l'uno all'altro dalla'ro tutti e gli amici e anche coloro 
catena che li stringeva tutti insieme, che non uscivano di casa da anni e 

Poi frettolosamente raggiungevano 
la corte di Assise e dopo la lun^a at­
tesa per la « perquisizione », fatta an­
che alle donne, si riversavano nella 
sala delle udienze e gettavano nuova­
mente il loro sguardo acceso dietro 
ie «barre del gabbione, dando e ri­
cevendo sorrisi e «aluti trepidanti. 

non erano voluti scendere mai alle 
Assise, perchè non avevano « corag­
gio •, dicevano, di vedere i condan­
nati coi ferri. 

Tutti vollero scendere da Andria il 
giorno della sentenza e cercavano di j 
avere fiducia e allontanavano col pen­
siero. le parole decli agrari che ad 

Venivano da Andria a piedi i fa- Andra avevano detto loro. « E' inuti-
micliari dei detenuti; solo alcuni af- le saranno condannati tutti. Non 
frontavano, con sforzi impossibili, la 
spe*a giornaliera dell'autobus: cento­
cinquanta lire al giorno! Ma gli al­
tri, ed erano il maggior numero, non 
potevano fare neppure degli sforzi 
impossibili poiché erano già stati fat-

uno solo si salverà. La vedrete ». 
Quella mattina le parole degli agra 

ri ebbero risonanze di morte nella 
loro coscienza. La lettura della sen­
tenza era stata uno spasimo per 
tutti. Grida terribili partirono dal 

I 
1 

Le famiglie si ribellarono ai cara-Iche apparivano umiliati. Ma ne'su-1 
binien indirizzando parole di di*pe-ìuno osò fare nulla contro i condan- ! 

rato rancore contro i giudici. ,nati né impedire che urlassero la lo-1 
« Al primo movimento sparate » or- ' ro pena e il loro s.iczr.o. Almeno in, 

dinò intanto il' Presidente al capita-,quelle ore neisuno osò toccarli. Bi­
no dei carabinieri, e si ritirò fretto- • sogna dire che sul vi>o dei carabi-' 
losamcntc in camera di consiglio, se-jnieri si leggeva una perplessità che 
guito dai giudici in fascia azzurra i a v c v a qualcosa di fraterno ver<o i 

I giovani: ne abbiamo listi alcuni con 
, gli occhi umidi e invano cercavano, 
1 di abbassare lo sguardo: si capii a che 
1 le lacrime erano andate loro dentro. 
i «Uccideteci». Gridavano i condan-1 
I nati ai carabinieri. » Presto: puntateci I 
; i moschetti ». « Perche ci lanciate 
qui », « Sbrigatevi ». Molti si strap­
pavano le camìcie, altri mettevano il 
capo tra le «barre e «i torcevano per 
stroncarsi il collo. Gli adenti non po­
tevano più tener loro fronte. I banchi 
del gabbione stridevano e così le sbar­
re che sembravano cedere sia un mo- i 

ti tutu in quei due anni nei quali'fendo della «ala dove erano racco!-' 
avevano escogitato tutte le forme di ti i famigliari e così dal gabbione ' 
debiti e di arrangiamenti, dalla ven-ldeì condannati che sembrava voles-
dita delia biancheria, a quella dei .se rovesciarsi. « Assassini - , gemevano, 
materassi e delle coperte. jle madri. «Ce li volete prendere 

E la salute si macerava «empre più 
nei digiuni che non erano solo fre­
quenti. come un tempo, ma sistema­
tici ormai. 

Venivano a piedi da Andria fa­
cendo 11 chilometri il mattino e al­
trettanti la sera; le osservavamo !a 
mattina, queste donne, per tempo con 
le membra rattrappite e i legni di 

un'altra volta ora che hanno scam­
pare la guerra ». j 

«Ci avete condannati perchè sia-', 
mo comunisti! • urlavano i condanna­
ti, « Io sappiamo che è per questo •• 

La sentenza non potè escere Ietta 
che nella prima parte- Grida assor­
danti e urla di dolore coprirono la 
voce del Presidente. 

Far. l'uomo d» cai è dipntv l i 
vi i* dfRll «Ramati di Andria, il 
Presidente del Tribunale CrUpo 

mento all'altro. 
Oltre duecento agenti e carabi-

1 

I nicrì occupavano la sala senza nu-
iscirc a calmare alcuno. E la sala fu 
I fatta sgombrare di li a poco con la 
'forr» 

Prima di entrare nelle prigioni ci 
I fu una lotta aspra. I condannati lot­
t a v a n o con le mani legate e le forze 
! logore. 
j Arrivarono rinforzi e tra i colpi e 
le botte col fucile, tra i cerniti che 

I sopravennero si senti gridare con fer-
Imezza: « E v i i v a il Partito Comuni-
i sta. Evviva Togliatti! Abbasso i no­
stri assassini! ». 

MARIA CUTRT 

quelli ni quali il ler'orc e trufnfoj 
d> r'^crsi <-corrcr,dn In «rnrio di j 
<7i.e.=fn ernfetsio'ie d i07.ni la Elsa; 
."."orante avere, scrrto nn altro H-\ 
bro, molti anni / e , di racconti, 1 
di .rs 'o «rif. romnnzo ine ;n carat­
teri normali sarebbe di qua- i 1000 
vaame r in .«un prjrnn onera im­
porta n'e : 

-I fraicll: Cuccoìi . d Palazzr-, 
.'ehi è la storia di quattr . ragazzi 
adottati da ur. vecchio 570' ore 'ira 
storia drammatica e jraietica, seri'.-, 
ta con la del catezza r.ru.ei io. ' i 'a 1 
all 'aiitorc dcVc - sorelle Materna- I 
si -. del - Pr.l-.r de . ButT. - r delle, 
- Stamrr dell Oriento . j 

-Selva d'amore, di Sibilla -A-| 
l emmo è la raccolta completa di', 
tutte le poesie di questa ìcrit'ncc 
Proposta per il Premio V a reputo. ! 
i'operii non ha p'ti.te. corcorrcre; 
) T il /ar to di c«erc solo i*> parte t 

ir.cdfa: na l'asseg^nziot e del p re ­
mio Verni la , che con le, s'ir.auqu-
ra da a qitcstn nostra e m e r s o n e 
J'apprezznrr.ei.to che \n7r:.vi?<j 
pietica di fltre 1 enrici'.'Ji.e ijrn: 
meritava Tanto l'Aleramo che, 
Palazzeschi r.o*? avevano mai n -
c"r»ifo ur. premio le**«*rar»o Q'irI-. 
li che ocpi sono sta:: 'oro assegna-; 
li n Viareggio non rc.**i:iiiscf r©. 
soltanto ti TicTVO'eincnTo deil'o-
pera m particolare, m j sotio an­
che ur.'crmr.Qgi: r."r. loro fedeltà 
d. artisti e di operai dell irtjc-
gao. 

Circa la - sorpresa - ehr uniiiin. 
einvamo nella nostra corrisponden­
za da Viareggio si può dir que­
sto: con tutta probabilità il pros­
simo anr.o ci sarà un - Prt mio 
V'.arccgio • per il teatro che ver­
rà assegnato durante il Carneva­
le Il vincitore non avrà *oIdi. ma 
sarà rappresentato m un trarr© di 
V'tarc0flio 

LUCIANO LTUCIGNAM 

TOMMASO GIGLIO 
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IL TERZO 
P A R T I T O 

Henry tVallace strince la man» a Glriin Tav lor, candidato alla vloe 
presidenza drl Terzo Partito 

William Z. Foster, capo dei co­
munisti americani, ha annunciato 
che il P. C A. min presenterà 
quest'anno propri candidati, ma 

Nelle manifestazioni ornanlzzatf 
dal terzo partiti) durante i lavori 
tirila Convenzione di Filadelfia. 
ricorreva spesso In « slogan » del 

appiccerà quelli del III Partito partito: «pace, libertà, abbondanza» 

Charles Howard (a sinistra) ed Klmer Benson del Comitato Nazio­
nale per la Presidenza di Wallace salutano la Convenzione del Terzo 

Tartitn a Filadelfia 

Mvnifes'azione elettorale a X M V York: una parodia di Wall Street 
e dello zìo Tom 

I l i O A T Z E T T I «> O U L T I R A L R 

Notizie ilei cinema 
La questione 

delle • attual i tà > 
£>IÌ;« €.tn un t"-otnt'.* tf attualità ci-

r tririr traf.chr drnnrr.ir.Mto « Sftlimar.» 
I\l <l\l • fi.tinto poi cari altri tmr-
rti - / i i i i j i . ' j . trilli <i* Hir>tr$t fan 
*..-rna:r,frafi.Kt amtrn ant t infitti, 
•'(•".e « V' 1 tir lift t.nrnn t tifila J/#-
Itr.. « ( .r.ri.r.rn».* I r.irtrrialr > titlla 
I r.wesa. Irt'.ttnal.nr.al, « Notili* ria 
'.«/.•', 1,' nn-.fir) > .itila lati* / ;«n , 
< f r.t \I;P rtorr Italiano* della 2*lh 
< mi ,ry /r . \ Prr accnrdi particolari 
mi 1 |»<< csritnr dtllt ttfrrtntt, i la 
^ttr.na'M l\< <>M > n.tn* nfii prni*t-
•a'a it.a ritUn Ita parrnten. cr.rt qutl 
ht', t.Htrr,a di dittnbut.nnt cht ttr-
'Ir.r.ir ili tftttalnri a rnrbirn Ir, «Vi­
so « f r.rt,a'r » prr rrtle finrni enn-
<t.ulr>.) in q ,an tulli i locali L* al­
tre .-j.f p-ndullrici. che »i trottano 
r.e'ìa - . C I M ts d. metter fuori 1 Inro 
Stornali. I. abbinanti ai ìnrn film e rr>-
rtrincnin I etrrctnte a proiettarli, dato 
ci.e ,n .-J».«I contrario non bentfitereh. 
hrrr, tiriti fpe.-.alt premi riabiliti dalla 
trite prr ir attuatila ctnemalnlrafich* [ 
\e der.na che il por-ero pubblico olire 
a c..r>rr«i rivtdtre per la quinta n te- j 
tia nella la «r»««» « Stllimana l\( OW ». j 
:n n'-r<e rati ti dieci. der>e topprtrtare 
par enletirntr d. rivederti Ir medetimei 
attuai.la ter due notte <l, te tu ito II, 
. ' ir è n-,n,r, e mn.ppnrtabile. lanto pm ' 
«e •• ptnta che 11 interna delle duel 
« attualità » e contessente all'inteito di\ 
tpil.arr "-Idi ali erario (I q ). 

La giurìe ài Venezia. 

E* M»t% nnminftts U fiurta eh» do­
vrà kttribuire t premi prevali dal rrgo. 

lim'nti) il»'.I» II M O T » I r . f r n u on» 
!• e;nfm»iogr»ti.a d: \ rn'na le rU. ir i-
n:fr.siarioni asranno inuio. cox» » noto. 
domani. L» a:jn» ruulta cosi cirnprut» 
I.-jsii Chiar.ni Oxirsio Pro.-pcri. A'bcr-
t« Conslelìn Patire Fflsx Morl/sn O P . 
on M»r.o Uci!on; \';ti-xm Marinerei. 
m«»»irn Mario I «broca. prof R>naio 
Gjt:u.so. Arn.ro Ianont*. 

I t'n-.orl ctie a! riffjardo a-.^.ano 
rsprrtfo trmpo «drll'iro hanno »su:o , 
rosi pirna conferma jrppjr» tour, un j 
d'rfcr»n:» aAp^ito Ojnt cr.rr.mrn:n :rj _ 
pr-ipr^lto «.ar'bb* t^tiasia tnjf..^ m* 
d i n t a arde t'na trv.% »o'.a «1 ptt> d:r» I 

ptiT' d*irastazssaa • a i ian i f . t» d»l 
' . v i , Zisovrkt 

Spaak relitta. 

Cn»r:'-; Spaak. U oo'o »e»B»r»'i?flr4 
di aie uni tra 1 is:*..orl fila: frtftr».M 
ICOTT.' a La Krrrarz^* TOKa 1 • 1 L 1 
« Orand» Il,i.--.n» »» fa a n»l pTo.-j-.rao 
f i t r a b i » ;l / j o d'hjtto eoa;» rc fa t» 
di un fila» il cui t:i»i:o. « L* Mutrr» 
B'.-ton • • anror» pro\s-jor» E5H 
« • s o e Va iter» d'I a *e»3»Eff.arjrt tr»t-
«* d* -.n» roir.rr.»d.» msl»s» di Walt»r 
H»-k»:t II rr-c<"Ta'* mt'rpr't» d»: f'.'n» 
*»ra F<~rri%r.1 L ' Ì O J T 

eh» .«ifco-nr jna *o;a piccola pari» tir, 
rr.rmfiri ro-nponmti offrr caran^ * d. • Cmimaiogrufa con i raggi X. 
ob.rttivìt» » fnmpctrn/a, non r difficile | 
pr't 'd'rf in antir.po a q^a'.i d'I fi'nj ' 
prr«mtati andranno 1 prfm: pr n<ip> 1 
E f-c . 'al* s» * poco 

Altri piami 
i 

S^mprr riguardo a! Fesiisal di V»n». 
»:a r- Malo comunvato chf. in az?:-nta 
a: prrmi fLv.sati da! rrco:ai5'nto ter­
ranno vv\r;nau a ì in prrmi »p'C»li of­
ferti da! a € Fed'ration In:'rnazi.vna! 
df ia pret&e- cinenjato^rafKi i- • 'al fi m 
ri,.<1.f aio miglior'' da una ci ir.a di rrl-
t:ri di t.m» 1» nanoni) dair t Offii-* 
Catholiqjr Inirrnational d 1 C nemMn J 
iraphr ». dal « Comite Intrrna"ona] pn ir j 
!* d.ffusion dr* art». d'I l r l i r« dr> J 
«rierif'J par I» tinematnjraphr » Premi 
*pe.-:»li verranno «neh» avseenati a film 
italiani, offerti dai lA N I C A , dall'K 
SIC e d a l l A O I S 

Un Um ii FmJovkm. 

Il ira od» re*i5ta e tfortrs fOvielleo 
Vi»»olod Pudovkin r*»l'«»rà nel cono 
di quMt'anoo un flim upirato aX'-a, sita 

l a W r j i . n i M j ' ha jt^d'J'o un O-jev 
»o syrema d. nprei» con 1 t\$fi X, eh» 
permette di fare rad ojrafi» «Ha *•:<>-
r m di d.eri m:!ione::rRi di j»ron1"t 8! 
pre-.edono app!:--arioni a m i utili p*T 
Io »t j i w dei rr.is'menti dej!i orfani in­
terni den'r.oir.o, dri fenoajeni d"1^ ro-n-
t LS: ,one ere 

c // hi gemo ». 
Renato Ca>te;:ini m:z:»r» qutn'o Cli­

ma ia lavorarion» del njo^o ti'ta «I l bl-
zamo > la cui .scenejs.at'ira • doluta a 
O are Za\attmi. Ofcht d Aini'O e »lli» 
ste».w» C»'t»l!ani . 

Omenficeaxt m Wyltr — 

I! mito tri -ia e pro'iintire M i l i t a 
W\|er e »tato tot fa 10 dell» t e r n o 
il Onore l'alta onnr 5 t f e t t tranc»»» 
«li * «fata rrn-e;ntt i dal rpn»o|e d-
fras i . * a Lo» Anzele» nel r a r o di 
sma rer.m.sgia «Ila quale hanno par­
tecipato tutti 1 pr.n-ipili e»p,vnfoti 4t"U 
ta ciscaiatografia americana. 

, ^ * - » > JC, 
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